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OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RICERCA – COM-
PONENTE 1 – POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNI-
VERSITÀ – INVESTIMENTO 2.1: DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E FORMAZIONE ALLA TRANSIZIONE DI-
GITALE PER IL PERSONALE SCOLASTICO (D.M. 66/2023). 

 

 

Decisione di affidamento tramite trattativa diretta su Mepa di servizi di formazione per docenti e 

personale ATA per i corsi del progetto LEARNING BY DOING @ MALASPINA  

Codice Progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-32864 
CUP H64D23002070006 

CIG B1CA48F673 

Titolo progetto: “LEARNING BY DOING @ MALASPINA” 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, 

comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 

1 e 2-bis;  
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VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia 

di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183»; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 

sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 

funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’articolo 16-ter, introdotto dall’art. 44, 

comma 1, lett. i), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle competenze linguistiche e digitali, 

a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 124, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze 

digitali e l’uso critico e responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e 

aggiornamento permanente dei docenti di ruolo; 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica» e, in particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla cittadinanza digitale; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
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VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTA la suddetta legge 29 dicembre 2021, n. 233 e, in particolare, l’articolo 24-bis, relativo allo sviluppo 

delle competenze digitali; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» 

e, in particolare, l’articolo 44, comma 1, lett. i) e l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 

91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 

attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in 

particolare, l’articolo 6; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle 

società della conoscenza europee; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 2020 

dell’Italia che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2020 dell’Italia (COM (2020) 512 

final), che richiede, tra l’altro, di investire nell’apprendimento a distanza, nonché nell’infrastruttura e nelle 

competenze digitali di educatori e discenti; 
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VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 «Ripensare l’istruzione e la formazione per l’era 

digitale» di cui alla Comunicazione COM (2020) 624 final del 30 settembre 2020 della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni; 

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione 

europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre 

(2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 

2; 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il 

decennio digitale” (COM (2021) 118 final del 9 marzo 2021); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra 

il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 

della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 2.1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 

1), denominata «Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 

scolastico»; 

RILEVATO che il Piano nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito della citata Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1, relativamente alla suddetta Linea di Investimento, prevede, tra le altre cose, la 

«creazione di un sistema multidimensionale per la formazione continua dei docenti e del personale 

scolastico per la transizione digitale”, con il coordinamento del Ministero dell’istruzione e del merito e il 

coinvolgimento di “circa 650.000 persone tra docenti e personale scolastico e oltre 8.000 istituzioni 

educative”»; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio UE relativa all’approvazione della valutazione del piano per 

la ripresa e la resilienza dell’Italia che, in relazione alla predetta Linea di Investimento, prevede che la «la 

misura mira a creare un sistema permanente per lo sviluppo della didattica digitale, come pure delle 

competenze digitali e didattiche del personale scolastico. L’intervento prevede: - la creazione di un sistema 

per la formazione continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione digitale, - l’adozione di 

un quadro di riferimento nazionale per la didattica digitale integrata, al fine di promuovere l’adozione di 

curricula in materia di competenze digitali in tutte le scuole. La linea di intervento prevede la formazione 

di circa 650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e personale amministrativo, la creazione di circa 20.000 
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corsi di formazione nel corso dei cinque anni e l’istituzione di centri di formazione locali. Nei progetti di 

formazione dovranno essere coinvolte tutte le oltre 8.000 istituzioni educative in Italia”»; 

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che modifica la decisione di esecuzione del 

13 luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione del Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza 

dell'Italia; 

CONSIDERATO che il target collegato alla linea di investimento 2.1 «Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico» prevede la formazione di almeno 650.000 

dirigenti scolastici, insegnanti e personale ATA entro il 31 dicembre 2025 (M4C1-13); 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 

collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) relativo ai principali aspetti del trattamento economico del 

personale del comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 6 dicembre 2022; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca 

2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 

44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 

2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 
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VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 

2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale 

con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura 

fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 

le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 

rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 

1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha modificato la 

tabella A allegata al sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 

1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 66, con il quale sono state 

ripartite le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 «Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico» della Missione 4, 

Componente 1 – Istruzione e ricerca, del PNRR; 

VISTO in particolare, l’Allegato 1 al predetto decreto n. 66 del 2023, che prevede il finanziamento 

destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 43.208,42; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 141549, del 7 dicembre 2023, adottate dall’Unità di Missione PNRR 

del Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 

4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
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nido alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per 

il personale scolastico (D.M. 66/2023)» e, in particolare, il paragrafo 3, sezione «Le tipologie di attività di 

formazione e le opzioni semplificate di costo»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto; 

RICHIAMATA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 27 del 19/12/2023 “Aggiornamento annuale PTOF a.s. 

2023-2024”;                   

RICHIAMATA  la delibera n. 41 del 30/01/2024 del Collegio dei docenti di adozione del progetto; 

RICHIAMATA  la delibera n. 34 del 23/01/2024 del Consiglio di Istituto di adozione del progetto; 

VISTO il programma annuale 2024 approvato con delibera n. 32 del 23.01.2024; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 

Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 

1680/2024 del 15.03.2024; 

VISTA la nota MIM 30662 del 28.02.2024 ed in particolare la FAQ n. 7 “L’affidamento dei servizi di 

formazione a un operatore economico mediante procedure di cui al Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 

n. 36/2023) presuppone obbligatoriamente il previo esperimento di una procedura ai sensi dell'art. 7, 

comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001?  Qualora l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria 

discrezionalità, intenda acquisire un servizio di formazione e, dunque, individuare un operatore 

economico che possa erogare tale servizio, troveranno diretta applicazione le disposizioni del D. Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti pubblici). Nel caso in cui l’istituzione scolastica intenda, invece, 

procedere all’affidamento di un incarico individuale, la procedura sarà soggetta alle regole generali in 

materia di pubblico impiego, effettuando una ricognizione circa la sussistenza o meno di professionalità 

interne, prima di ricorrere ad altro personale, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165.”   

VISTO il Regolamento di Istituto per l’acquisizione in economia di lavori, servizi, forniture per gli acquisti, 

approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 3 del 18 settembre 2023 

VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 

14 aprile 2023; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 

Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere 
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e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 

con le risorse del PNRR e del PNC;   

VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 

di contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per le 

misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del  PNRR  e  

alle  azioni ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  operative  nazionali  e complementari  a   valere   

sui   fondi   strutturali   europei   per l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni  poste 

dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  

regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,   le 

istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  

e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla  citata normativa 

nel rispetto delle disposizioni del presente titolo»;  

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto denominato Learning by doing @ Malaspina CUP: 

H64D23002070006 Codice progetto MSIC81800C - M4C1I2.1-2023-1222-P-32864 di acquisire servizi di 

formazione per docenti e personale ATA per i corsi suddetti; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a acquisire servizi di formazione per  docenti e 

personale ATA  al fine di  consentire il raggiungimento dei target previsti nell’ambito delle misure 

dell’Investimento 2.1: didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 

scolastico (D.M. 66/2023)  e, a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 19 mesi; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 29.952,00 IVA inclusa; 

 CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

VISTA la verifica dell’inesistenza di convenzioni in vetrina CONSIP che soddisfino le esigenze dell’istituto, 

acquisita al protocollo con nota numero 2000 del 05/04/2024; 

VISTO il Decreto di Avvio per l’avvio di una procedura di affidamento di servizi di formazione per docenti 

e personale ATA e servizi di gestione del corso, di acquisto di testi e materiali di consumo per la didattica, 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com449
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
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di noleggio di eventuali attrezzature didattiche calcolate sulla durata effettiva di utilizzo per il percorso, 

etc.) – per i corsi suddetti prot. n. 2001 del 5/04/2024; 

DATO ATTO che il servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO la proposta di formazione formulata da Diemme Informatica S.r.l.  acquisita agli atti con prot. 

n.2813 del 10/05/2024;   

CONSIDERATO che l’operatore economico Diemme Informatica S.r.l.  non è il contraente uscente, ai sensi 

dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che tale proposta risponde agli obiettivi formulati nel Progetto Learning by doing e 

presenta inoltre il vantaggio di riconoscimento di CFU in ambito universitario agli utenti dei corsi, risulta 

inoltre congrua dal punto di vista economico  

RITENUTO dunque di affidare tramite trattativa diretta i servizi di formazione come sotto elencati 

all’operatore Diemme Informatica S.R.L. con sede legale in via Ceppo di Melo 27, 55014 Marlia Lucca p.iva 

02115770469: 

 

Voci di 
costo 

 N°ore 
servizio 
di for-
ma-
zione  
 Per 
corso 

N°ore 
servizio 
di tuto-
raggio 

Per 
corso 

Argomento e Titolo 
Importo mas-
simo di spesa 
Euro IVA in-
clusa/lordo 

stato 

Totale  

Percorsi di forma-
zione sulla transi-
zione digitale 
Percorsi formativi 
erogati a gruppi di 
almeno 15 parteci-
panti che consegui-
ranno l'attestato fi-
nale. I percorsi for-
mativi saranno 
svolti in presenza, 
on line o in modalità 
ibrida (in presenza e 
on line), in coerenza 
con i quadri di riferi-
mento europei per 
le competenze digi-
tali DigCompEdu e 
DigComp 2.2, con ri-
lascio finale di spe-
cifica attestazione; 
potranno essere ar-
ticolati anche in più 
moduli o come ciclo 

n. 1 corso 
per do-
centi in 
tre mo-
duli da 10 
ore 

30 30 Metodologie didattiche innova-
tive per l’insegnamento e l’ap-

prendimento, connesse con 
l’utilizzo delle nuove tecnologie 

TITOLO  
Metodologie didattiche innova-
tive per l’insegnamento e l’ap-

prendimento, connesse con 
l’utilizzo delle nuove tecnologie 

 

€ 4.680,00  
Per corso 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

€ 14.040,00 

n. 1 corso 
per do-
centi in 3 
moduli 
da 10 ore 

30 30 Tecnologie digitali per l’inclu-
sione scolastica  

TITOLO Integrazione delle tec-
nologie Digitali per favorire l’in-
clusione scolastica: promuovere 
un Ambiente Educativo Accessi-

bile e Diversificato 

€ 4.680,00  
Per corso 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

 

n. 1 corso 
per per-
sonale 
A.T.A. 
suddiviso 
in 3 mo-
duli da 10 
ore 

30 30 Digitalizzazione amministrativa 
delle segreterie scolastiche e 
potenziamento delle compe-

tenze digitali del personale ATA 
TITOLO 

Transizione Digitale Segreterie 
Scolastiche Italiane 

€ 4.680,00  
Per corso 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 
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articolato di semi-
nari escludendo, in 
tale ambito, con-
gressi o convegni. 

 

   

 

 

Laboratori di for-
mazione sul 
campo: 
Laboratori di forma-
zione in presenza di 
tutoring, mento-
ring, coaching, su-
pervisione, job sha-
dowing, affianca-
mento all’utilizzo 
efficace delle tecno-
logie didattiche e 
delle metodologie 
didattiche innova-
tive connesse, in 
contesti didattici 
reali o simulati 
all’interno di setting 
di apprendimento 
innovativi, anche in 
coerenza con la li-
nea di investimento 
“Scuola 4.0”, ero-
gati a gruppi di al-
meno 5 unità che 
conseguono l’atte-
stato finale. I Labo-
ratori possono es-
sere articolati in più 
incontri o come ci-
clo di workshop. 
Ciascun incontro è 
tenuto da un forma-
tore esperto in pos-
sesso di compe-
tenze digitali e di-
dattiche documen-
tate, coadiuvato da 
un tutor. 

 Lab 1 : 
docenti 
scuola 
dell’in-
fanzia 

34 34 Didattica e insegnamento 
dell’informatica, del pensiero 
computazionale e del coding, 
dell’intelligenza artificiale e 

della robotica, a partire dalla 
scuola dell’infanzia. 

 

€ 5.304,00 € 
per corso  

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

€ 15.912 

Lab 2: 
docenti 
scuola 
primaria 

34 34 Didattica e insegnamento 
dell’informatica, del pensiero 
computazionale e del coding, 
dell’intelligenza artificiale e 

della robotica, a partire dalla 
scuola dell’infanzia. 

TITOLO 
Academy per l’Acquisizione di 

conscience e competenze didat-
tiche in ambito STEM. Un ap-

proccio innovativo per la scuola 
primaria 

€ 5.304,00 € 
per corso  

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

Lab 3: 
docenti 
scuola 
seconda-
ria di 
primo 
grado 

34 34 Didattica e insegnamento 
dell’informatica, del pensiero 
computazionale e del coding, 
dell’intelligenza artificiale e 
della robotica, a partire dalla 
scuola dell’infanzia. 
TITOLO 
Academy Coding e Robotica 
Educativa 

€ 5.304,00 € 
per corso  

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

  

 

   

 

 

TOTALE      29.952 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 

Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 
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CONSIDERATO che l’Istituto non richiede all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, trattandosi di operatore economico di 

comprovata solidità e per le caratteristiche specifiche del servizio oggetto di affidamento;  

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale trattandosi di affidamenti di importo 

inferiore a euro 40.000, avverrà con le modalità descritte dall’art. 52 del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del 

decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del 

contratto;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 

nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice.»; 

VISTO  l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante 

o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, 

in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi 

all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e 

all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che la Dott.ssa Carmen Menchini risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai 

sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che la Dott.ssa Carmen Menchini ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 

conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG B1CA48F673  secondo le modalità stabilite 
dalla Delibera A.N.A.C. n. 582 del 13 dicembre 2023; 
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TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 

novembre 2010, n. 187; 

VISTO in particolare, l’art. 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, recante 

«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri 

informativi a carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni 

che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di 

progetti di investimento pubblico ((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti 

autorizzati al programma di spesa»; 

VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone che «1. Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 

dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 

giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si 

intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, comma 1, 

del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto 

di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28, commi 1 del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le informazioni e i dati 

relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 

contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi 

dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25. […]»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 

successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 

28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e 

dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 

dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

VISTO in particolare, l’art. 3, comma 3.1 e 3.3, della predetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al fine di 

assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto 
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trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi 

dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del 

provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. [...] 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento 

ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo 

le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale 

collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico 

contratto della stazione appaltante […]»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.4, della suddetta Delibera, il quale prevede che «3.4 Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e 

che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente 

provvedimento»; 

VISTO l’Allegato 1 alla Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata dalla 

successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 29.952,00, I.V.A. inclusa, trovano 

copertura nel Programma annuale per l’anno 2024; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DECIDE 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 – Procedura di affidamento 

Si autorizza Affidamento tramite Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020 e dell’art. 55 comma 

1 lettera b della legge 108/2021 all’operatore economico Diemme Informatica S.R.L. con sede legale in via 

Ceppo di Melo 27, 55014 Marlia Lucca p. iva 02115770469. 

 

Art. 3 – Oggetto dell’affidamento e importi di spesa massimi 
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Oggetto della fornitura è l’acquisto di servizi di formazione con importo massimo di spesa indicati in 

tabella, finalizzato alla realizzazione dei corsi indicati. 

 
 

Voci di 
costo 

 N°ore 
servizio 
di for-
ma-
zione  
 Per 
corso 

N°ore 
servizio 
di tuto-
raggio 

Per 
corso 

Argomento e Titolo 
Importo mas-
simo di spesa 
Euro IVA in-
clusa/lordo 

stato 

Totale  

Percorsi di forma-
zione sulla transi-
zione digitale 
Percorsi formativi 
erogati a gruppi di 
almeno 15 parteci-
panti che consegui-
ranno l'attestato fi-
nale. I percorsi for-
mativi saranno 
svolti in presenza, 
on line o in modalità 
ibrida (in presenza e 
on line), in coerenza 
con i quadri di riferi-
mento europei per 
le competenze digi-
tali DigCompEdu e 
DigComp 2.2, con ri-
lascio finale di spe-
cifica attestazione; 
potranno essere ar-
ticolati anche in più 
moduli o come ciclo 
articolato di semi-
nari escludendo, in 
tale ambito, con-
gressi o convegni. 

n. 1 corso 
per do-
centi di-
viso in 3 
moduli 
da 10 ore 

30 30 Metodologie didattiche innova-
tive per l’insegnamento e l’ap-

prendimento, connesse con 
l’utilizzo delle nuove tecnologie 

TITOLO  
Metodologie didattiche innova-
tive per l’insegnamento e l’ap-

prendimento, connesse con 
l’utilizzo delle nuove tecnologie 

 

€ 4.680,00  
Per corso 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

€ 14.040,00 

n. 1 corso 
per do-
centi di-
viso in 3 
moduli 
da 10 ore 

30 30 Tecnologie digitali per l’inclu-
sione scolastica  

TITOLO Integrazione delle tec-
nologie Digitali per favorire l’in-
clusione scolastica: promuovere 
un Ambiente Educativo Accessi-

bile e Diversificato 

€ 4.680,00  
Per corso 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

 

n. 1 corso 
per per-
sonale 
A.T.A. di-
viso in 3 
moduli 
da 10 ore 

30 30 Digitalizzazione amministrativa 
delle segreterie scolastiche e 
potenziamento delle compe-

tenze digitali del personale ATA 
TITOLO 

Transizione Digitale Segreterie 
Scolastiche Italiane 

€ 4.680,00  
Per corso 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

 

Laboratori di for-
mazione sul 
campo: 
Laboratori di forma-
zione in presenza di 
tutoring, mento-
ring, coaching, su-
pervisione, job sha-
dowing, affianca-
mento all’utilizzo 
efficace delle tecno-
logie didattiche e 
delle metodologie 
didattiche innova-
tive connesse, in 
contesti didattici 
reali o simulati 
all’interno di setting 

 Lab 1 : 
docenti 
scuola 
dell’in-
fanzia 

34 34 Didattica e insegnamento 
dell’informatica, del pensiero 
computazionale e del coding, 
dell’intelligenza artificiale e 

della robotica, a partire dalla 
scuola dell’infanzia. 

TITOLO 
Academy per l’Acquisizione di 

 
conscience e competenze didat-

tiche in ambito STEM. 
Un Approccio Innovativo per 

l’Educazione Infantile 
 

€ 5.304,00 € 
per corso  

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

€ 15.912 

Lab 2: 
docenti 
scuola 
primaria 

34 34 Didattica e insegnamento 
dell’informatica, del pensiero 
computazionale e del coding, 
dell’intelligenza artificiale e 

€ 5.304,00 € 
per corso  
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di apprendimento 
innovativi, anche in 
coerenza con la li-
nea di investimento 
“Scuola 4.0”, ero-
gati a gruppi di al-
meno 5 unità che 
conseguono l’atte-
stato finale. I Labo-
ratori possono es-
sere articolati in più 
incontri o come ci-
clo di workshop. 
Ciascun incontro è 
tenuto da un forma-
tore esperto in pos-
sesso di compe-
tenze digitali e di-
dattiche documen-
tate, coadiuvato da 
un tutor. 

della robotica, a partire dalla 
scuola dell’infanzia. 

TITOLO 
Academy per l’Acquisizione di 

conscience e competenze didat-
tiche in ambito STEM. Un ap-

proccio innovativo per la scuola 
primaria 

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

Lab 3: 
docenti 
scuola 
seconda-
ria di 
primo 
grado 

34 34 Didattica e insegnamento 
dell’informatica, del pensiero 
computazionale e del coding, 
dell’intelligenza artificiale e 
della robotica, a partire dalla 
scuola dell’infanzia. 
TITOLO 
Academy Coding e Robotica 
Educativa 

€ 5.304,00 € 
per corso  

[Costo orario 
122,00 € do-

cente + 
34,00  € tutor] 

  

TOTALE      29.952 

 

Si autorizza la spesa complessiva € 29.952,00, I.V.A. inclusa, da imputare sul capitolo A 03/07 Investimento 

2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice 

identificativo del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-32864 - CUP: H64D23002070006, dell’esercizio 

finanziario 2024; 

Dettaglio Contenuti per Corso 

1) Metodologie didattiche innovative per l’insegnamento e l’apprendimento, connesse con l’utilizzo delle 
nuove tecnologie: il corso dovrà offrire I corsi per la formazione docenti una panoramica sulle metodologie 
che si possono utilizzare per stimolare l’apprendimento attivo del discente, grazie anche al supporto di 
alcuni strumenti tecnologici. Ogni metodologia sarà presentata nei suoi principi fondanti, ma anche 
attraverso suggerimenti operativi utili a definirne le opportunità di impiego nei diversi momenti 
dell’attività didattica e in base alle esigenze del docente.  Dopo avere ricevuto ricchi stimoli dai formatori, i 
corsisti saranno guidati a svolgere un’attività laboratoriale a scelta, consistente in una progettazione 
didattica spendibile in classe, per applicare subito con gli studenti quanto appreso nel corso. Tra le varie 
metodologie su cui si potrebbe rivolgere l’attenzione, si individuano le seguenti: E-learning: uso delle più 
avanzate tecnologie digitali, di modalità didattiche in internet, dei sistemi di comunicazione multimediale 
e delle reti telematiche. Role playing: simulazione a scopi formativi di situazioni nuove e non gestibili con 
le consuete modalità già apprese e conosciute, che mira a far acquisire la capacità di calarsi in una specifica 
parte. Brainstorming: metodo in cui soluzioni, scelte e decisioni sono prese mediante sedute intensive di 
confronto e dibattito tra i partecipanti. Problem solving: trovare un’adeguata soluzione mettendo in atto 
uno sforzo creativo volto a individuare strategie e soluzioni per risolvere determinate questioni, 
procedendo per tentativi, seguendo l’intuito o mettendo in pratica lezioni già apprese in passato, tre diversi 
livelli: operativo, comportamentale e psicologico. Cooperative learning: gli studenti vengono suddivisi in 
piccoli gruppi e si favorisce l’apprendimento attraverso l’aiuto reciproco. Learning by doing: si impara 
facendo, si incoraggia a sperimentare, osservare, testare, analizzare e realizzare azioni pratiche basandosi 
su nozioni teoriche 

2) Tecnologie digitali per l’inclusione scolastica Si programmerà un corso su Universal Design for Learning, 
ovvero un modello di didattica inclusiva che integra tre grandi sfide dell’insegnamento: la valorizzazione 
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delle diversità, l’educazione inclusiva e l’uso critico e consapevole delle TIC-Tecnologie dell’Informazione e 
della Comunicazione. 

3) Digitalizzazione amministrativa delle segreterie scolastiche e potenziamento delle competenze digitali 
del personale ATA Si prevede un corso per la gestione delle procedure organizzative, documentali, contabili 
e finanziarie, per fornire le competenze digitali utili alla trasformazione dei servizi pubblici attraverso 
l'utilizzo di tecnologie digitali. Servirà anche per i collaboratori scolastici, sia per lo svolgimento di incarichi 
specifici e che in generale per l’aggiornamento, di carattere pratico-operativo, per facilitare il personale 
nell’uso degli strumenti digitali che quotidianamente sono impiegati a scuola 

4) Didattica e insegnamento dell’informatica, del pensiero computazionale e del coding, dell’intelligenza 
artificiale e della robotica, a partire dalla scuola dell’infanzia. Ognuno dei 3 laboratori sul campo dovrà 
coprire le tematiche di un diverso ordine di scuola ed essere rivolto ai docenti dell’ ordine di scuola 
corrispondente (infanzia, primaria e scuola secondaria di primo grado). 

 

Art. 4 – Copertura della spesa 

L’importo di spesa per la realizzazione della fornitura trova copertura finanziaria nell’apposito progetto 
che è istituito all’interno nel Programma Annuale 2024 e viene stabilito su base massima, entro gli importi 
indicati in tabella per singolo servizio per complessivo importo di € 29.952,00 onnicomprensivo anche di 
IVA ed ogni altro onere. Detto importo sarà rendicontato mediante la presentazione di documenti 
fiscalmente validi attestanti la congruità della spesa.   

 

Art. 5 – Tracciabilità e CIG 
La scrivente amministrazione ha  provveduto tramite piattaforma MEPA all’acquisizione del CIG 
B1CA48F673  che sarà riportato in ogni documento della procedure. 

 

Art. 6 – Soggetti responsabili 

La Dirigente Scolastica è individuata quale Responsabile Unica del Procedimento ai sensi dei commi 1 e 2 
dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 ed è conferito mandato al suddetto RUP 
per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla sottoscrizione del contratto stipulato a seguito 
dello svolgimento della procedura 

La Dirigente Scolastica è individuata quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, 
del decreto legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023. 

 

Art. 7 - Pubblicizzazione 

Alla presente nomina è data diffusione mediante pubblicazione all’albo online della scuola, 
all’amministrazione trasparente sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” e al sito WEB. 

Tanto in ottemperanza agli obblighi di legge ed agli obblighi di pubblicità delle azioni finanziate con il PNRR. 

 

 
 La Dirigente Scolastica 
 Prof.ssa CARMEN MENCHINI 
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